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CURRICULUM  
Laureato in Scienze Agrarie, indirizzo Produzioni Vegetali, all’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Piacenza il 28.10.1987 discutendo una tesi sperimentale in viticoltura, con votazione 103/110.  
Conseguita l'attestazione per titoli del Diploma di Enologo il 30.06.94 (legge 10 aprile 1991, n.129). 
 
Dipendente della Provincia Autonoma di Trento (P.a.T.): dal 17/07/1989 c/o la Stazione Sperimentale 
Agraria Forestale (t.determinato, Funz.Analista-Ricercatore per attività di sperimentazione) e poi c/o 
l’Istituto Agrario a San Michele all’Adige; dal 01/05/1994 nel ruolo unico t. indeterminato per 
concorso riservato. Dal 01/07/1998 nell’area professionale Ricercatori per concorso riservato e, dal 
01/01/2008, nel ruolo di Ricercatore di I fascia; a disposizione della Fondazione E. Mach – Istituto 
Agrario di San Michele all’Adige (FEM). 
 
Co-responsabile, dal 1989, in progetti finalizzati nazionali per il programma di “Selezione clonale e 
sanitaria della vite” condotto c/o l’ente, attività finalizzate al riconoscimento ed all’iscrizione in 
Registro Nazionale degli ottenimenti proposti come cloni, anche in co-costituzione. Referente in 
particolare per la caratterizzazione fenotipica, produttiva, qualitativa e sanitaria di materiali 
selezionati e/o per la loro premoltiplicazione nelle cat. commerciali “iniziale”, “base”, “certificato” o 
“standard”. In totale si tratta di n.65 cloni da 15 vitigni ad uva da vino o 6 da portinnesto ibridi di 
interesse per la Provincia aut. di Trento (P.a.T.). Responsabile tecnico-scientifico in convenzioni 
annuali a carico dell’ente (dal 2004 al 2009 con CNR, Torino e DiSTA Univ.Bologna) per quanto 
riguarda la caratterizzazione virus sanitaria dei materiali selezionati, anche con formazione di 
personale. Responsabile interno, nel periodo 2009-2011, quale esperto nominato nel Gruppo di lavoro 
del Progetto finalizzato nazionale “ARON”ARNADIA-Virus della vite c/o ex CRA-PaV di Roma e, 
per il 2016-2017, in altro “progetto Finalizzato Mipaaf ASPROPI” - Protocollo diagnostico per 
Grapevine Pinot Gris Virus come referente anche in ACOVIT (Associazione Costitutori Viticoli 
Italiani) assieme a colleghi incaricati per l’ente FEM. Partecipe dei collegamenti di interesse viticolo-
enologico, vivaistico e di trasferimento tecnologico per l’ente con altre Istituzioni di ricerca nazionali 
(es. attuali CREA-VE e -DC, varie Università ed Istituti di ricerca, es. CNR, ecc..) ed internazionali 
(es. Forschungsanstalt Geisenheim – D). Incaricato per la Segreteria-Tesoreria nella “Società Italiana 
di Nematologia” (S.I.N.) dal 2011 al 2019 e nell’Associazione Nazionale dei Costitutori Viticoli 
Italiani (ACOVIT), pro-tempore da novembre 2003 a giugno 2021; Presidente del Consiglio direttivo 
ACOVIT su nomina elettiva, dal 2014 al 2021. Membro del Comitato Tecnico e del Consiglio 
Direttivo del Nucleo di Premoltiplicazione Viticola delle Venezie (NPVV), in rappresentanza FEM 
dal 1989 al 2017. coAutore di oltre 140 pubblicazioni su riviste scientifiche o divulgative: coAutore 
di 46 “dossier tecnici” per il riconoscimento di cloni di vitigni da vino o da portinnesto e di tre dossier 
per varietà da incrocio (Rigotti) ora iscritti al Registro nazionale per l’ente ora FEM. Membro in 
Comitati scientifici ed organizzatori di Convegni nazionali, con pubblicazione degli Atti. Membro 
dell’International Council for the Study of Virus and Virus-like Diseases of the Grapevine (ICVG), 
dal 2014 e socio in alcune società scientifiche o Associazioni italiane (es. SOI, SIN, AIPP, AEEI). 
Risulta membro “Accademico Aggregato” dell’Accademia Italiana della Vite e del Vino dal 2 marzo 
2012 e “Accademico Ordinario” dal 13 marzo 2018. [https://www.aivv.it]  


